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Unitre al via
I Giovedì il prefetto,I .
I apre le lezioni

Tirano
Tema di quest'anno è il limite '
Diritto, storia, diplomazia,
pslcologia arte, musica
e canto tra le materie

_ Argomento d'attuali-
tà e ricco di spunti quello che
l'Unitre (Università della terza
età) di Tirano, che conta 130 so-
ci, ha scelto per l'anno accade-
mico 2016-2017: "Il limite: qua-
li prospettive?". Stimolerà le ri-
, flessioni sia di soci e non - mol-
te lezioni sono aperte al pubbli-
co - grazie ad una platea di rela-
tori di tutto rispetto. La prolu-
sione di giovedì 13 ottobre è af-
fidata al prefetto di Sondrio,
Giuseppe Mario Scalia, che
alle 15 nella sala Creval parlerà
delle minoranze e dellalegìsla-

, zione internazionale.
«Il tema dell'anno correrà

all'interno delle varie relazioni
- anticipa la direttrice dei corsi,
Carla Moretta Soltoggio - in
rapporto alla tipologia e all'ar-
gomento trattato nelle lezioni
di dirittò, storia, diplomazia,
geopolitica, esplorazione,psi-
cologia, letteratura, arte, musi-
ca e canto. Essendo la nostra
un'associazione culturale di

Ilprefetto Sc~lia

promozione 'sociale, saranno
aperti al pubblico alcuni incon-
tri. Mi riferisco, oltre che alla
prolusione del prefetto, alla
conferenza di martedì 18 otto-
bre con padre Antonio Santi-
ni, priore provinciale emerito
dei Servi di Maria, che ci intro-
durrà nel centenario della na-
scita di padre Turoldo perpoi
passare la parola aMariangela
Maraviglia, storica, ricercatri-
ce in ambito scientifico religio-
so che tratterà de "La ricerca
dell'uomo e di Dio in David Ma-
ria Turoldo".Aperti al pubblico
sabato 5 novembre (alle 20,45)
il concerto "Cantico" del coro
Novum Canticum e della corale
San Martino, direttore Ebe Pe-

dretti, la conferenza di geopo-
litica di martedì 22 novembre
(alle 15)con la polemologa Yole
MichelaDe Angelis su "Lavo-
lontà come moltiplicatore del-
la potenza militare" e 'quella di
martedì 6 dicembre "Dal limite
il di più" con Daniela Pianta,
psicologa terapeuta all'Asst
della Valtellina e Alto Lario.
Queste e le altre lezioni setti-
manali su argomenti interes-
santi e coinvolgenti vogliono
aprire sempre più mente e cuo-
re, essere stimolo al pensare,
conoscere, discutere e valoriz-
zare rapporti interpersonali
per una cultura di coesione, fat-
tore unificante di solidarietà».
L'associazione, guidata da

Franco Clementi, proporrà
dunque due incontri alla setti-
mana per i soci che partecipano
sempre con attenzione e curio-
sità alle proposte dell'U nitre. Il
mese di ottobre proseguirà, do-
po gli interventi del 13 e del 18,
con una visita guidata all'archi-
vio comunale di Poschiavo il 20
e con l'assemblea il 25 ottobre
seguita da un approfondimen-
to su "L'urlo" di EdvardMunch.
A novembre si parlerà di pace e
sviluppo nella regione dei gran-
di laghi africani con Leonardo
Baroncelli, già ambasciatore
d'Italia a Kinshasa in Congo (8
novembre) e della prosa di
Wolfgang Hildesheimer, nel
centenario della nascinta, con
Gabriella Rovagnati (15 no-
vembre). , '

In programma anche una vi-
sita guidata condotta da Enri-
co Giudici al borgo di Mazzo.
C.Cas.
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Padre Turoldo, una
Celebrazioni. Anche la Valtellina ricorda il poeta e religioso dei Servi di Maria a cent'anni dalla sua nascita
La storica Maraviglia: «La ricerca dell'uomo e di Dio è stato elemento significativo di tutta la sua esistenza»

CLARA CASTOLDI
Una «grande avventu-

ra». Così Mariangela Maravi-
glia, storica, ricercatrice in am-
bito scientifico religioso ha de-
scritto lavìtadi David Maria Tu-
roldo (1916-1992), poeta e reli-
gioso membro dell'ordine dei
Servi di Maria, legatissimo alla.
Valtellina e al suo compagno di
studi tiranese padre Camillo De
Piaz. Unavitadove laricercadel-
l'uomo e di Dio è stato elemento
significativo. Turoldo diceva:
«Laparola diDio è un fatto e non
un suono».

Ricostruire la società
In occasione del centenario del-
la nascita di padre Davìd, la Val-
tellina - grazie all'iniziativa del-
l'Unitre di Tirano - apre le cele-
brazioni.A padre Turoldo èstata
infatti dedicata una lezione di al-
tolivello aTirano con Maravìglia
che ha incantato per la sua cono-
scenza e passione il pubblico -
foltissimo - riunito nella sala
Creval. D'altra parte il ruolo di
Turoldo è stato incisivo negli an-
niQuarantaquandositrattavadi
«rifare l'uomo -ha detto Maravi-
glia -,di ricostruire una società di
giustizia e di pace, dove svantag-
giati e poveri fossero accolti. An-
che ilCristianesimo doveva riac-
quisire un calore di vita; tante
volte era trasmesso con astratto
intellettualismo. Sempre Turol-
do diceva: "Fratello ateo, nobil-
mente pensoso alla ricerca di un
Dio che io non so darti", ad allu-

ricerca di una verità più vera e
più intima». Maraviglia ha trac-
ciato alcune tappe della vita di
Turoldo.nato in Friuli daunafa-
miglia poverissima, come quella
di diventare sacerdote - un atto
di dono all'uomo per liberarlo -,
l'incontro in seconda ginnasio
con padre Giulio Zini, servo di
Maria, che sarà importante per
la sua spiritualità. Nel 1941Tu-
roldo viene mandato al conven-
to di san Carlo aMilano. Turoldo
-giovane -aveva aderito alFasci-
smo,ma aMilano ne scopre la di-
sumanità e sente l'esigenza di
partecipare alla Resistenza. «La
.Resistenza è, per lui, un fatto to-
tale, non è solo abba~nto del
Fascismo, ma ricerca, bisogno e
attesa di un profondo rinnova-
mento spirituale, per essere uo-
mini buoni - ha spiegato la stu-
diosa -. Il valore dell'uomo di-
venta il bene contro il fascismo
che è il male. La Resistenza di
Turoldo si compie al san Carlo.
Insieme a De Piaz, suo compa-
gno costante, dà vita alla rivista
''L'uomo'', perché dall'uomo bi-
sogna ricostruire una nuova so-
cietà. È impressionante leggere
la cronaca del san Carlo:Turoldo

• Padre Turoldo
ripeteva spesso:
«La parola di Dio
è un fatto

è sempre in giro a predicare. È
amàto e non amato, anche nel
suo ordine. Nel 1943l'arcivesco-
vo Ildefonso Schuster lo chiama
a predicare in Duomo». Il 251u-
glio 1943 in una Milano in festa,
Turoldo soccorre un fascista:
«L'uomo va salvato su tutti i ver-
santi», scrive. E così il convento,
appena finito di spopolarsi di
partigiani, comincia a riempirsi
di fascisti. «Il suo richiamo è alla
lotta del bene contro il male, ma
senza odio, senza cedimento di
vendetta - ha sostenuto Maravi-
glia -. A partire dall'uomo come
valore assoluto si assicura la ri-
nascita morale, civile, religiosa
di un popolo».

Cibo culturale
Ecco che, per aiutare l'uomo a
crescere, Turoldo fonda il cen-
tro "La corsia dei servi", dove
Turoldo e De Piaz danno "cibo"
culturale con conferenze, in-
contri ecineforum perché non si
può formare il cristiano se pri-
ma non si è fondato l'uomo. So-
no seguiti gli anni dell'esilio pri-
ma in Europa, poi in Inghilterra
eAmerica, Turoldo torna in Ita-
lia, dopo il Concilio Vaticano II
di cui diventa il«banditore». Ne-
glianni Settanta registraladelu-
sione di una parte del mondo
cattolico italiano: preti in crisi e
italiani gli scrivono e gli chiedo-
no come comportarsi. Turoldo
sarà sofferente - «mi dibatto fra
pietà e furore», scrive -ma sem-
pre convinto di rimanere salda-



Padre Camillo De Piaz
TIpunto d'unione
con Tirano e laValle
m_mII In tutta Italia si stan-
no organizzando incontri e
iniziative in ricordo di DaVld
Maria Turoldo nel centenario
della nascita.

Anche la Valtellina e Tirano
non sono state da meno grazie
alla sensibilità dell'Unitre, as-
sociazione all'interno della
quale alcuni soci hanno avuto

l'onore di conoscere il servita.
Ad aprire la conferenza è stato
padre Antonio Santini, prio-
re provinciale emerito dei Ser-
vi di Maria, che ha citato la ri-
vista "L'uomo", fondata da Tu-
roldo fra le mura del convento
di Milano durante laResisten-
za, come esempio su tutti della
sua attenzione per l'uomo.

«Un titolo rivelatore -ha detto
-di come David sentiva di met-
tere al centro la persona uma-
na in un clima di totale apertu-
ra» ..

Mariangela Maraviglia, dal
canto suo ha presentato. a Ti-
rano i suoi studi su "La ricerca
dell'uomo e di Dio in David
Maria Turoldo", portati avan-
ti dal 2011al 2016 con pazien-
za e applicazione certosina e
che costituiscono la prima
biografia su padre David. «So-
no grata di essere qui - ha det-
to Maraviglia - sapendo l'amo-
re che padre Turoldo aveva
per questa terra e per padre
Camillo De Piaz. Due perso-
naggi che hanno lavorato in-
sieme, anche discutendo e liti-
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David Maria Turoldo e : millo De Piaz FOTO GIOVANNA BORGESE

gando. Padre Camillo si defi-
niva la coscienza critica di pa-
dre David». Maraviglia è stata
anche a Tirano a raccogliere
per la sua ricerca documenti al
museo etnografìco e la testi-
monianza di Giuseppe Gar-
bellini che è stato collaborato-
re di David in età giovanile. «Il
lavoro mi ha conquistato per
la straordinaria umanità della
figura di padre Turoldo - ha ri-
velato la studiosa -. Qui molti
lo hanno consciuto e ne hanno
goduto la predicazione evan-
gelica. Leggendo i testi si co-
glie la ricchezza poetica e pro-
fetica, la ricchezza di intrecci e
l'incrocio con figure €i vicende
capitali del Novecento».
C.Cas.
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TIRANO, DUE INCONTRI DA NON PERDERE
ALL'UNITRE

roseguono all'Unitre di Tirano gli incontri di febbraio aperti
l pubblico.

ra i molteplici impegni quale consulente psicopedagogico
ei Comuni di Milano, Como e di altri Comuni, autore di
umerosi volumi su tematiche educative è riuscito a trovare
o spazio per venire a Tirano martedì 23 febbraioalle ore

15 presso la sala CREVAL lo scrittore-saggista Ezio
CETI con il tema "Anziani, adulti e generazione 2.0: quale
apporto?" Un tema che coinvolge tutti, famiglia, scuola,
ssociazioni, e si riflette nel tipo di società che sta
vanzando. L'invito è stato diffuso in tutte le scuole del
istretto.

arà lunedì 29 febbraio Andrea PAGANINI, ricercatore e
scrittore, docente a Coira, a presentare "Giovannino Guareschi. L'umorismo", di cui ha pubblicato recentemente il
testo con una introduzione critica. Cosa è l'umorismo per Guareschi? E la comicità, l'ironia, la satira, la
caricatura? Illustrerà l'uomo, lo scrittore, la visione del mondo del "padre" di don Camillo e Peppone riflessa nella
sua opera narrativa e poi nel cinema, il suo umorismo come arma di difesa fra letteratura e impegno civile.
L'umorismo come necessità in ambito sociale, culturale e politico.

Due lezioni di grande interesse ed attualità che possono considerarsi decisamente eventi culturali di notevole
spessore.






















	rstampa_2016_2
	rstampa_2_old
	Scan_Doc0030
	Scan_Doc0031

	rstampaturoldo
	Scan_Doc0034
	Scan_Doc0018
	Scan_Doc0017


	rstampa_2016_1

